
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V I L E G I S L A T U R A 

324. 30 OTTOBRE 1975 

S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

GIOVEDÌ 30 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
BETTIOL 

La seduta ha inizio alle ore 16,05. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta prende in esame le seguenti do
mande di autorizzazione a procedere: 

— nei confronti del senatore Cucinelli, per 
concorso nel reato di abuso di ufficio (arti
coli 81, 110 e 323 del codice penale, 11 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, e 33 e 38 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300) (Doc. IV, nu
mero 144). 

Dopo una breve esposizione preliminare, 
il Presidente dà lettura di una lettera, data
ta 30 ottobre 1975, con la quale il senatore 
Cucinelli chiede un breve rinvio dell'esame 
della suddetta domanda, al fine di poter esi
bire, in una prossima seduta della Giunta, 
alcuni documenti e fornire ogni possibile 
chiarimento. 

Dopo un breve intervento dei senatori Pe-
trella e Marotta, la Giunta rinvia ad altra 
seduta l'esame della suddetta domanda; 

— nei confronti del senatore Cengarle, per 
concorso nel reato di peculato (articoli 81 

capoverso, 110, 314 codice penale) (Doc. IV, 
n. 145). 

Dopo un'esposizione introduttiva, il Pre
sidente informa che il senatore Cengarle ha 
chiesto di essere sentito dalla Giunta, a 
norma del Regolamento, per fornire chiari
menti in ordine alla propria posizione. 

Su tale richiesta del senatore Cengarle, 
si apre un dibattito — nel corso del quale 
intervengono i senatori Petrella, Oliva, Pe
coraro, Petrone, Bergamasco, Mariani, Ric
ci e il Presidente — su talkine questioni in
terpretative relative all'articolo 135, comma 
quinto, del Regolamento del Senato. 

La Giunta ascolta quindi il senatore Cen
garle, il quale illustra i fatti che sono a 
base della domanda di autorizzazione a pro
cedere, produce memorie ed altri documen
ti. Il senatore Cengarle, dopo aver risposto 
ad alcune domande formulate dai senatori 
Mariani e Petrella, conclude rimettendosi 
alla decisione della Giunta. 

Congedato il senatore Cengarle, si apre 
un'ampia ed approfondita discussione, nel 
corso della quale intervengono, ripetuta
mente, i senatori Petrella, Mariani, Ricci, 
Petrone, Oliva, Tambroni Armaroli, Peco
raro, Marotta, De Carolis, Cacchioli ed il 
Presidente. 

La Giunta decide quindi di proporre il 
diniego dell'autorizzazione a procedere ed 
incarica il senatore De Carolis di redigere 
in tal senso la relazione per l'Assemblea. 

M senatore Petrella si riserva di presen
tare, ove del caso, anche a nome di altri 
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Galleghi della Giunta, una relazione di mino
ranza, ai sensi dell'articolo 135, comma nono, 
del Regolamento dell Senato. 

VERIFICA DEI POTERI 

La Giunta, per motivi di contemporaneità 
di lavori parlamentari, rinvia ad altra seduta 
l'esame delle questioni all'ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 18,50. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 30 OTTOBRE 1975 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

PER L'ESAME IN SEDE CONSULTIVA DEI DI
SEGNI DI LEGGE CONCERNENTI LA RIFOR
MA DEI CONTRATTI AGRARI 

Il senatore Coppola, presidente della Sot
tocommissione per i pareri, propone che i 
disegni di legge: « Provvedimenti a favore 
di piccoli proprietari di terreni affittati » 
(70), d'iniziativa dei senatori Cipolla ed altri; 
« Trasformazione dei contratta di mezzadria, 
di colonia ed altri in contratti di affitto » 
(293), d'iniziativa dei senatori Chiaromonte 
ed altri; « Norme per la riforma dei contrat
ti agrari » (444), d'iniziativa dei senatori 
Rossi Doria ed altri; « Norme in materia di 
contratti agrari » (1699), d'iniziativa dei se
natori De Marzi ed altri; e « Norme in ma
teria di contratti agrari » (2187), d'iniziativa 
dei deputati Truzzi; Tassi ed altri; Bardelli 
ed altri; Vineis ed altri, per i quali si dovrà 
trasmettere il parere alla 9a Commissione, 
siano esaminati in Commissione considerato 
anche che in passato la discussione di ana
loghi provvedimenti fu deferita alla compe-
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! tenza congiunta della 2a e della 9a Commis-
| sione. 
! Il presidente Viviani assicura che i dise

gni di legge saranno iscritti all'ordine del 
giorno della prossima settimana in sede con
sultiva. 

IN SEDE REFERENTE 

« Estinzione del reato di emissione di assegno a 
vuoto » (2168), d'iniziativa del senatore Filetti. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Lisi, relatore alla Commissio
ne, riferisce sul disegno di legge, con il qua
le si introduce una causa di estinzione del 
reato di emissione di assegni a vuoto attra
verso l'adempimento dell'obbligazione da 
parte del debitore. 

La ragione del provvedimento — chiari
sce il relatore — va ricercata nell'inadegua
tezza della vigente normativa, che prevede 
la prosecuzione dell'azione penale anche 

| quando sia intervenuto l'adempimento, non 
incoraggiando così la copertura degli asse
gni non assistiti da fondi sufficienti. Con
clude raccomandando una pronta approva
zione. 

Nella discussione generale interviene il se
natore Petrella, il quale, considerata la par
ticolare natura giuridica dell'assegno, mez
zo di pagamento che tiene luogo della mo
neta in gran parte delle transazioni, sotto
linea come remissione di assegni a vuoto 
costituisca un danno per l'economia genera
le, quindi un comportamento da reprimere 
con sanzioni penali. Si sofferma poi a con
siderare i problemi che sorgerebbero, ove 
il disegno di legge fosse accolto, per lo 
scoordinamento che ne conseguirebbe tra 
la normativa interna italiana e quella inter
nazionale ratificata; per tali ragioni, pur 
comprendendo le ragioni di opportunità pra
tica che hanno mosso il presentatore del 
provvedimento, si dice recisamente contra
rio alla approvazione. 

Il senatore Boldrini si associa alle argo
mentazioni del senatore Petrella in merito 
al coordinamento della normativa nazionale 
con quella prevista negli accordi multilatera-

;. li, e chiede che venga acquisito in proposito, 
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prima di procedere oltre nell'esame, il pa
rere della Commissione esteri. 

Dopo un intervento del senatore Filetti, 
favorevole ad un rinvio dell'esame, il sena
tore Eugenio Gatto dichiara di associarsi alle 
considerazioni di ordine generale svolte dal 
senatore Petrella, ritenendo che la via mi
gliore per un intervento legislativo in mate
ria sarebbe non di prevedere cause estintive 
del reato, ma di incrementare le pene at
tualmente comminate. 

Dopo interventi dei senatori Boldrini e 
Marotta, che insistono per l'acquisizione del 
parere della Commissione esteri, il relatore 
Lisi acconsente alla richiesta, pur ritenendo 
che la legislazione internazionale non si 
spinga a trattare anche gli aspetti penalistici 
della materia; per quanto 'riguarda l'even
tuale incremento delle pene irrogate dall'at
tuale normativa si dice favorevole, a condi
zione che non venga meno la causa estintiva 
derivante dall'adempimento della obbliga
zione previ sta dall 'articolo 1. 

Dopo ulteriori interventi del senatore Cop
pola e del sottosegretario Dell'Andro, en
trambi favorevoli alla proposta del senato
re Boldrini, il seguito dell'esame è rinviato 
nell'attesa di conoscere il parere della 3a 

Commissione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Istituzione della Corte d'assise di Locri ed aggre
gazione dei tribunali di Palmi e Locri, alla se
zione di corte di appello di Reggio Calabria » 
(1691), d'iniziativa dei deputati Reale Giuseppe 
ed altri; Mancini Giacomo, approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Il presidente Viviani dà notizia di una ri
chiesta di rimessione all'Assemblea del prov
vedimento presentatagli da parte del Gruppo 
dei senatori del MSI-Destra nazionale; tale 
richiesta è tuttavia inoperante, ai sensi del
l'articolo 35, secondo comma, del Regola-
niento, non costituendo i predetti senatori 
almeno un decimo dei oomponenti l'Assem
blea. 

Prosegue la discussione, sospesa nella se
duta del 22 ottobre. 

Il relatore Coppola raccomanda l'appro
vazione dell'articalo 5 nel testo pervenuto 
dalla Camera dei deputati, considerato che 
normative analoghe inserite in disegni di 
legge relativi alla istituzione di altri uffici 
giudiziari, non hanno dato luogo ad alcun 
inconveniente e a nessuna pronunzia di in
costituzionalità per violazione dell principio 
del giudice naturale. Riferendosi quindi al
l'avvenuta soppressione dell'articolo 3 del di
segno di legge, annunzia la presentazione di 
un ordine del giorno di invito al Governo 
perchè svolga la dovuta azione amministra
tiva in modo da garantire il necessario per
sonale alla sezione autonoma di corte di ap
pello di Reggio Calabria. 

Dopo interventi del senatore Franco, che 
si dice favorevole all'ordine del giorno e del 
sottosegretario Dell'Andro, che dichiara di 
accoglierlo come raccomandazione, il sena
tore Coppola, non insiste per la votazione, 
apparendogli sufficienti le assicurazioni del 
rappresentante del Governo. 

Il senatore Boildriind ribadisce i motivi 
già esposti in una precedente seduta, che lo 
inducono all'approvazione del testo dell'ar
ticolo 5 così come è stato formulato dalla 
Camera dei deputati. 

Approvati quindi gli articoli 5 e 6, la Com
missione, su proposta del senatore Coppola, 
introduce un articolo aggiuntivo, analogo a 
quelli già inseriti nei provvedimenti in 
materia approvati nella seduta del 22 otto
bre, tendente ad individuare le fonti di co
pertura finanziaria del disegno di legge. 

Prende quindi la parola per dichiarazione 
di voto il senatore Lisi che, nel dirsi favo
revole al disegno di legge, suggerisce di ri
tornare sulla delibera dell'ufficio di presi
denza, con la quale si stabilì di esaminare 
solo, i disegni di legge recanti l'istituzione 
di nuovi collegi giudicanti, già approvati 
dall'altro ramo del Parlamento. 

Il senatore Franco motiva l'astensione del 
MSI-Destra nazionale dalla votazione del 
provvedimento per inadeguatezza della nor
mativa, e soprattutto per la frustrazione del
le giuste pretese ed aspettative del mondo 
forense e delila cittadinanza di Reggio Ca
labria. 
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Dopo vivaci interruzioni dei senatori Bol
drini e Petrone, il senatore Franco conclude 
la propria dichiarazione di voto lamentando 
che ancora una volta non si sia voluto pren
dere in esame il provvedimento di istituzio
ne della corte d'appello di Reggio Calabria. 

Il senatore Bergamasco dichiara l'asten
sione del Gruppo liberale dal voto sul prov
vedimento, ritenuto inadeguato alle aspetta
tive della popolazione, e si riserva di pre
sentare un disegno di legge per l'istituzione 
dalla corte d'appello a Reggio Calabria. 

Il disegno di legge infine, posto ai voti 
nel suo complesso, è approvato. 

« Modifica all'articolo 50 della legge 16 febbraio 
1913, n. 89, suH'ordinamento del notariato e de
gli archivi notarili» (2173), d'iniziativa dei sena
tori Forma ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

Il relatore alla Commissione, senatore Ma-
rotta, riferisce sulle finalità del provvedimen
to, con il quale si intende eliminare una di
scrasia verificatasi in seguito all'abbassa
mento del limite della maggiore età a di
ciotto anni, per quanto riguarda la facoltà 
di fungere da testimonio nella stipulazione 
degli atti notarili, e annuncia la presentazio
ne di un emendamento con il quale si sta
bilisce che io straniero che voglia fare da 
testimonio, dovrà avere raggiunto la maggio
re età ai sensi della legge italiana. 

A tale proposta di modifica si dichiara re
cisamente contrario il senatore Sica, ritenen
dola contraria ali princìpi che regolano sul 
piano del diritto internazionle privato la ca
pacità di agire. Peraltro egli riterrebbe op
portuno che il testo fosse emendato in modo 
da prevedere anziché la menzione del pieno 
godimento dei diritti civili, quella della ca
pacità di agire; si dice anche favorevole al
l'introduzione di una norma transitoria per 
gli atti compiuti medio tempore. 

Dopo un intervento del senatore Filetti, 
che pone l'accento sulla natura interpreta
tiva piuttosto che innovativa del provvedi
mento (della quale natura vorrebbe fosse 
fatta espressa menzione nel testo), il presi
dente Viviani dichiara chiusa la discussione 
generale e — a causa di precedenti impegni 

del rappresentante del Governo — rinvia il 
seguito della discussione ad una prossima 
seduta. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

Ili Presidente., accertata la mancanza dell 
numero legale, sospende la seduta per 
un'ora, a norma dell'articolo 30 del Rego
lamento, 

(La seduta sospesa alle ore 17,35, viene 
ripresa alle ore 18,35). 

Alla ripresa, accertata nuovamente la 
mancanza dèi numero legale, il Presidente 
toglie la seduta, avvertendo che la Commis
sione tarmerà a riunirsi mercoledì 12 novem
bre,, alile ore 10 e alle ore 17, giovedì 13 no
vembre, alile ore 10 e alle ore 17 e venerdì 
14 novembre, alle ore 9,30, con lo stesso 
ardine del giorno della seduta odierna, ec
cettuato il disegno di legge n. 1691, appro
vato nella seduta antimeridiana di oggi. 

La seduta termina alle ore 18,40. 

B I L A N C I O (5a> 

GIOVEDÌ 30 OTTOBRE 1975 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Intervengono il Ministro per le partecipa
zioni statali Bìsaglia ed il Sottosegretario di 
Stato allo stesso Dicastero Bova. 

La seduta ha inizio alte ore lQ-,15. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
Il presidente Caron informa che il mini

stro Bisaglia può partecipare alla seduta del
la Commissione soltanto fino alle ore 11,30 
in quanto per quell'ora è stato convocato il 
Consiglio dei ministri e che anche per il po
meriggio egli risulta assorbito da improro
gabili impegni. Aggiunge ohe comunque il 
Ministro gli ha dichiarato la propria dispo
nibilità ad intervenire in un'altra seduta, che 
si potrebbe tenere anche la prossima set
timana. 

Dopo che i senatori Ripamonti e Baciechi 
hanno dichiarato che è necessaria la presen
za del Ministro per la discussione della ta
bella 18, data la grande importanza delle 
questioni inerenti alle partecipazioni statali, 
il ministro Bisaglia osserva che sono possi
bili due tipi di discussione: il primo limitato 
a i a tabella 18, ed un altro, più ampio, che 
investa gli indirizzi generali delle partecipa
zioni statali. Comunque, per una discussione 
di maggiore ampiezza che riguardi le parte
cipazioni statali, egli afferma la propria di
sponibilità a partecipare ad una seduta 
ad hoc. 

Il presidente Caron ricorda che la Com
missione dovrà concludere l'esame del bilan
cio nei giorni 5 e 6 novembre in modo da 
consentire all'Assemblea di iniziare l'esame 
del bilancio medesimo nella seconda setti
mana di novembre. Successivamente, il sena
tore Ripamonti propone di concludere nella 
giornata odierna l'esame della tabella 18 e 
di rinviare ad un'altra seduta rincontro con 
il Ministro per esaminare, nei termini più 
ampi, le questioni legate alle partecipazioni 
statali. 

Dopo che il presidente Caron ha dichia
rato che il Ministro potrà essere ascoltato 
dopo che sarà stato concluso l'esame del bi
lancio, il senatore Bollini esprime il timore 
che limitando il dibattito odierno alla ta
bella 18 si finisca con il ridurre i contenuti 
della relazione svolta dal senatore Ripamon
ti sulla tabella medesima. Dal canto suo, il 
senatore Ripamonti afferma che il dibatti
to odierno non dovrà essere limitato, in 
quanto si dovrà tener conto anche dell'espo
sizione del Ministro. Infine, il presidente Ca
ron fa presente che nel futuro incontro con 

il ministro Bisaglia potranno essere chiari
te anche le questioni che eventualmente ver
ranno sollevate nel corso della discussione 
sulla tabella 18. 

IN SEDE REFERENTE 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1976» (2238). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle partecipazioni statali (Tabella 18). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Prende la parola il ministro delle parte
cipazioni statali Bisaglia, il quale si sof
ferma anzitutto sul rapporto tra le parte
cipazioni statali e il complessivo sistema 
economico, rilevando che da più parti è sta
to affermato che le partecipazioni statali 
hanno travalicato il loro ruolo istituzionale 
e che tale presunta esorbitanza ha fatto una 
certa presa sull'opinione pubblica. In pro
posito afferma che, nel complesso, gli ad
detti alle partecipazioni statali, rapportati 
agli addetti a tutti gli altri settori, rappre
sentano soltanto il 9,3 per, cento. 

Successivamente, rispondendo ad una in
terruzione del senatore Carello, il ministro 
Bisaglia dichiara che fornirà alla Commis
sione anche i dati percentuali relativi al pro
dotto complessivo delle partecipazioni sta
tali. L'oratore prosegue affermando che la 
presenza delle partecipazioni statali deve es
sere valutata anche dal punto di vista qua
litativo e che da tale punto di vista risulta 
particolarmente importante la presenza nel 
settore chimico, in quello petrolchimico ed 
in quello cantieristico. Dopo aver rilevato 
che le partecipazioni statali hanno positiva
mente aperto determinate prospettive nel 
Mezzogiorno, afferma che è opportuno che 
il Parlamento possa svolgere efficacemente 
la propria funzione di controllo. 

L'oratore ricorda quindi talune iniziative 
che sono state adottate dal Ministero delle 
partecipazioni statali, e a proposito della 
Commissione ministeriale per il riordino del
le partecipazioni statali dichiara che essa è 
rappresentativa di tutte le forze politiche 
democratiche e che ciascun membro della 
Commissione è libero di esprimere propri 
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giudizi, che tuttavia non possono impegnare j 
in alcun modo il Governo. Ricorda quindi la 
decisione di modificare la circolare adottata 
da un precedente Ministro delle partecipa
zioni statali, la quale non rendeva obbliga
toria l'autorizzazione del Ministro per l'ac
quisizione da parte degli enti di gestione di 
partecipazioni inferiori ad una certa quota. 
Rilevato che una tale modifica renderà obbli
gatoria l'autorizzazione del Ministro (il quale 
ne sarà politicamente responsabile) anche 
per le più limitate partecipazioni, il Ministro 
ricorda i mutamenti avvenuti ai vertici di 
alcuni enti di gestione, rilevando che si deve 
dare atto al Ministero di aver proceduto sen
za soggiacere a spinte clientelari ma guar
dando esclusivamente alla competenza dei 
nuovi dirigenti. L'oratore accenna quindi alle 
utili funzioni di coordinamento svolte dal 
comitato dei presidenti e dei direttori gene
rali degli enti di gestione, mentre per quanto 
riguarda la costituenda società « di parcheg
gio » in ordine alle partecipazioni pubbliche 
nella Montedison, afferma che il discorso su 
tale questione va inquadrato nella più ampia 
problematica del settore chimico e sulla qua
le le decisioni definitive spettano al CIPE. 

Passando a parlare dei problemi di ordi
ne finanziario, l'oratore informa che nessun 
ente di gestione ha ottenuto le tranches dei 
fondi di dotazione relative al 1975: pertan
to, si è dovuti ricorrere al mercato pagando 
forti interessi. Ricordato che l'EGAM ha po
tuto riscuotere solo nel 1975 la tranche del 
fondo di dotazione relativa al 1974 (anche 
perchè l'erogazione delle predette disponi
bilità sono state incomprensibilmente legate 
a talune vicende personali), il Ministro af
ferma che il problema dell'aumento dei fon
di di dotazione si pone inevitabilmente e ag
giunge che tali fondi debbono opportuna
mente essere finalizzati, responsabilizzando, 
in tal modo, d dirigenti degli enti. Accenna 
quindi al problema degli oneri impropri ed 
agli incontri avuti con le organizzazioni sin
dacali nel luglio scorso: a tale proposito 
afferma che di comitato dei presidenti e dei j 
direttori generali degli enti di gestione sta 
valutando la possibilità di accelerare alcuni 
investimenti oltre che di promuovere inizia
tive ulteriori. Comunque — egli afferma — 
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par poter vedere i positivi effetti delle nuo
ve iniziative saranno necessari almeno due 
anni. 

Dopo aver sottolineato che le partecipa
zioni statali operano in un sistema di eco
nomia mista nel quale occorre rispettare le 
regole proprie del mercato, di ministro Bi
saglia rispónde a taluni quesiti posti dal 
senatore Bollini nella seduta del 28 ottobre. 

Per quanto concerne il quesito relativo 
alle perdite patrimoniali dell'IRI e del-
l'EGAM, d'oratore fa presente che lo statu
to dell'IRI non consente di porre a carico 
del conto economico tali perdite e che per
tanto esse devono essere iscritte nel passivo 
dello stato patrimoniale. Rileva quindi che 
lo statuto deU'EGAM non stabilisce — a dif
ferenza di quello dell'IRI — la possibilità idi 
escludere dal conto economico alcun tipo 
di perdita (e di utile). Comunque — egli 
precisa — sul piano sostanziale il problema 
delle perdite patrimoniali si collega con 
quello di carattere più generale degli oneri 
limpropri, cioè con la valutazione della one
rosità estranea al meccanismo economico-
aziendale degli interventi delle Partecipa
zioni statali in zone e settori particolari. 

Per quanto concerne l'obbligo dell'inqua
dramento negli enti di gestione delle parte
cipazioni statali dirette, esso, pur discen
dendo dalla legge istitutiva del Ministero, 
non può, in concreto, trovare attuazione se 
non attraverso l'emanazione di appositi prov
vedimenti di iindividuazione delle partecipa
zioni da trasferire. Dopo aver risposto ana
liticamente ad alcuni altri quesiti posti nel
la ricordata seduta dal senatore Bollini, il 
Ministro conclude il proprio intervento di
chiarando che risponderà ad altre domande 
che venissero poste nel corso della discus
sione sulla tabella 18 nel prossimo incon
tro che egli avrà con la Commissione. 

Si apre quindi la discussione, nella quale 
interviene il senatore Bollini. L'oratore sot
tolinea anzitutto che il dibattito sulle parte
cipazioni statali deve chiarire il ruolo delle 
stesse nella presente situazione, valutando, 
nel contempo, le possibili modifiche che 
possono venire introdotte nella loro strut
tura tenendo conto delle precedenti espe-
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rienze. Inoltre, si deve tener presente il mu
tato quadro economico nonché il fatto che 
l'industria pubblica ha raggiunto dimensioni 
cospicue e che pertanto può adeguatamente 
operare per modificare talune situazioni. 

Sottolineata la necessità di operare scelte 
precise data l'attuale scarsità delle risorse, 
il senatore Bollini chiede che si intervenga 
con più decisione su talune degenerazioni 
emerse nel settore delle partecipazioni sta
tali e ciò anche allo scopo di utilizzare in 
maniera più congrua al servizio del Paese 
un importante patrimonio tecnico ed econo
mico. Per quanto riguarda; la situazione fi
nanziaria degli enti di gestione, ricorda che 
la politica seguita dal Ministero idei tesoro 
ha creato alcune difficoltà costringendo gli 
enti a ricorrere al mercato finanziario-: in 
questo quadro, l'autofinanziamento risulta 
ancor più ridotto e l'apporto dello Stato do
vrà essere aumentato se si vuole assicurare 
li mantenimento dei livelli di occupazione 
e di attività. L'oratore chiarisce quindi la 
funzione dei fondi di dotazione, i quali deb
bono venire finalizzati verso obiettivi indi
cati con chiarezza. Infatti, occorre far fron
te con urgenza ad impegni concreti: tutta
via, le cifre contenute nella relazione pro
grammatica risultano meramente indicative, 
mentre invece esse dovrebbero' fornire ade
guate certezze in ordine agli interventi del
l'industria pubblica, anche considerando che 
manca una vera e propria politica indu
striale. 

Il senatore Bollini prosegue affermando 
che la grave crisi economica che il Paese at
traversa richiederebbe da parte delle parte
cipazioni statali un impegno di tipo nuovo 
e non la ripetizione e la proiezione plurien
nale di vecchi programmi. In sostanza, oc
corre tener presente che una parte dei pro
grammi va accelerata mentre un'altra parte 
va necessariamente ampliata tenendo conto 
della situazione della bilancia dei pagamen
ti, nonché della necessità di adeguare le no
stre tecnologie per reggere il confronto sui 
mercati internazionali. 

Per quanto comcerae la funzione del Mini
stero delle partecipazioni statali, rileva che 
il necessario processo di revisione deve an
che valutare l'opportunità o meno che il 

Ministero continui ad esistere. Occorre con
siderare, infatti, che il primato' della direzio
ne politica trova difficoltà ad affermarsi a 
causa delle strutture stesse delle partecipa
zioni statali. 

Dopo aver affermato che la proposta del 
senatore Ripamonti di creare presso il Mi
nistero un organismo tecnico costituisce un 
opportuno tentativo di portare al centro del
l'attenzione una questione ohe, nella sostan
za, è squisitamente politica, l'oratore ricor
da che la sua parte politica presentò un 
disegno di legge che voleva fornire un ap
porto' costruttivo e che ancora oggi mantie
ne la propria validità. Rileva quindi ohe oc
corre un completo riordino delle parteci
pazioni statali, sia sotto il profilo economa 
co^finanziario, che sotto il profilo istituzio
nale. Concludendo, il senatore Bollini affer
ma che l'attuale direzione politica non rie
sce a portare ad effetto le riforme che pro
mette e che è necessario ohe il Parlamento 
eserciti un controllo più incisivo sulle parte
cipazioni statali. 

Il seguito dell'esame è rinviato ad altra 
seduta. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali Bova. 

La seduta ha inizio alle ore 17,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1976» (2238). 
— Stato di previsione delia spesa del Ministero 

delle partecipazioni statali (Tabella 18). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende la discussione generale, sospe
sa nella seduta antimeridiana di oggi. 
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Il senatore Fossa, dopo aver espresso il suo 
apprezzamento per l'impostazione e per le 
linee generali della relazione svolta dal sena
tore Ripamonti, osserva che il sistema delle 
partecipazioni statali è destinato ad assume
re nel futuro un ruolo notevole per quanto 
riguarda l'incidenza degli investimenti e della 
produttività nei confronti dell'intero sistema 
economico; purtroppo — prosegue l'orato
re — si tratta di una prospettiva che per il 
momento non trova riscontro nella realtà, in 
quanto anche recenti episodi relativi alla ge
stione deU'EGAM ed ai rapporti ENLMonte-
dison dimostrano ohe tutto il settore della 
partecipazione pubblica si trova attualmente 
impreparato nei confronti dei più gravi pro
blemi economici del Paese, anche per respon
sabilità di precedenti titolari del Dicastero 
delle partecipazioni statali. Dopo avere rile
vato che l'esigenza di più concreti poteri di 
controllo da parte del Parlamento è condi
visa da quasi tutte le forze politiche, il sena
tore Fossa esprime l'opinione che la solu
zione dei problemi connessi all'intero settore 
delle partecipazioni pubbliche debba essere 
perseguita attraverso una serie di adeguati 
correttivi, tendenti a riordinare razional
mente il sistema. L'oratore sottolinea le ca
renze della politica di programmazione e 
—- dopo avere affermato che molte perdite 
gestionali e la maggior parte dei deficit azien
dali derivano dalle incontrollate possibilità 
che hanno gli enti di disporre dei fondi loro 
assegnati — si sofferma sull'opportunità di 
istituire una Commissione parlamentare di 
controllo, tenendo' tuttavia presente che tale 
controllo, in quanto attuato da un organo 
politico, deve riguardare essenzialmente gli 
obiettivi generali, più che essere indirizzato 
verso problemi specifici. 

Rilevato che il settore delle partecipazio
ni pubbliche (che oggi assorbe circa 650.000 
addetti) non può certamente costituire l'uni
co strumento per risolvere i gravi proble
mi economici del Paese, l'oratore afferma 
l'inutilità di operare salvataggi di aziende 
private attraverso forme di finanziamento 
pubblico: ciò che è invece necessario, ed or
mai indilazionabile, è l'avvio di un radicale 
processo di riconversione dell'intero siste
ma produttivo, che si ponga come traguar
do finale un nuovo modello di sviluppo. 

! Il senatore Fossa prosegue svolgendo una 
serie di rilievi in ordine ad alcuni settori 
particolari; deplora l'attuale contrazione de-

: gli investimenti delle Partecipazioni nel 
Mezzogiorno; illustra poi le esigenze e le 
carenze riscontrabili nei campi della side
rurgia, della cantieristica e della produzione 
di energia elettrica. A proposito del settore 
siderurgico (che risente di una crisi mondia
le), l'oratore si sofferma tra l'altro sulle 
vicende relative al quinto centro siderurgi
co di Gioia Tauro (la cui realizzazione si pre
vede . non possa essere avviata prima del 
1977); aggiunge che, al fine di studiare tut
ta la problematica relativa a tale settore, 
TIRI ha costituito un comitato tecnico-con
sultivo, dei cui lavori non si conoscono an
cora i risultati. Per quanto concerne la par
tecipazione pubblica nell'industria cantieri
stica, l'oratore pone in rilievo la necessità 
urgente di una politica di sostegno ai can
tieri che possa compensare almeno in par
te la orisi di tale settore, legata ad un for
te calo della domanda internazionale e alla 
incidenza dei noli. Riferendosi, infine, al set
tore dell'energia elettrica, afferma che è in
dispensabile accelerare i programmi del-
l'ENEL, in quanto, anche tenuto conto del
le note vicende internazionali relative ai co
sti dei combustibili, molte delle carenze og
gi lamentate dipendono dal notevole ritar
do con cui si è affrontato il problema delle 
centrali nucleari e dal differimento nel tem
po dell'incremento di quelle convenzionali. 
Avviandosi alla conclusione, l'oratore sotto
linea la necessità di una maggiore e più 
incisiva presenza del capitale pubblico nel 
settore della trasformazione dei prodotti 
agricoli, precisando che l'industria alimen
tare a partecipazione statale dovrebbe ten
dere, oltre che ad un'azione calmieratrice 
nei confronti dei prezzi dei prodotti agri
coli, a stimolare (avvalendosi di adeguati 
incentivi) ad una trasformazione in senso 
moderno e razionale dell'intero settore; in
fine, ribadisce ulteriormente l'esigenza di 
addivenire al riordinamento generale delle 
partecipazioni statali. 

Replica quindi agli oratori intervenuti il 
relatore designato sulla tabella 18 senatore 
Ripamonti, il quale dichiara anzitutto che 
talune lacune esistenti nel settore delle par-
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teeipazioni statali potrebbero essere colma
te dal piano a medio termine. È evidente, 
peraltro, ohe occorre una analisi approfondi
ta di tutto il settore per procedere alla sua 
riorganizzazione in conformità con gli obiet
tivi del programma, che dovrebbero neces
sariamente essere orientati soprattutto ver
so il superamento dell'attuale crisi. 

L'oratore afferma poi che la constatazio
ne dell'accresciuta incidenza del settore pub
blico nell'economia nazionale non può es
sere disgiunta da rilievi sul carattere disor
ganico di tale espansione, per effetto della 
mancata realizzazione di una politica indu
striale e di un adeguato indirizzo program
matico. L'annunciato censimento delle im
prese pubbliche, che il Ministro è intenzio
nato a completare, darà l'esatta misura del
la presenza del settore pubblico, e in base 
a tale quadro preciso si potranno esprimere 
valutazioni sulla congruità di tale sviluppo. 

Riferendosi al dibattito svoltosi nella 
Commissione, il senatore Ripamonti rileva 
che sono emerse alcune considerazioni: la 
prima concerne la qualità dell'intervento 
pubblico; la seconda le esigenze di raziona
lizzazione e di ristrutturazione, che non ri
sultano avviate neppure in settori nei quali 
è prevalente o esclusiva la domanda pub
blica (ad esempio nel settore ferroviario); 
la terza~ riguarda la necessità di un recupe
ro della redditività delle imprese, necessità 
che pone problemi anche sul piano istitu
zionale. L'oratore dichiara di condividere il 
rilievo del senatore Bollini circa la neces
sità di una maggiore tensione delle imprese 
pubbliche in settori chiave quali la chimi
ca e l'elettronica: ma un'analoga esigenza 
si pone anche nell'agricoltura e nell'impian
tistica. Dopo aver dato atto al Ministro di 
avere opportunamente modificato la circo
lare relativa alle acquisizioni di partecipa
zioni pubbliche, il senatore Ripamonti sot
tolinea positivamente il proposito espresso 
dallo stesso Ministro circa l'istituzione di 
una finanziaria per la gestione delle parte
cipazioni pubbliche nella Montedison, solu
zione ohe è stata espressamente definita 
provvisoria in attesa di una riorganizzazio
ne del settore chimico. 
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L'oratore sottolinea quindi che taluni dei 
problemi istituzionali sono collegati al rilan
cio degli investimenti: il Ministro ha auspi
cato espressamente — e ciò deve essere po
sitivamente valutato — un maggior control
lo del Parlamento sugli enti di gestione. 

Riferendosi alla proposta del senatore 
Fossa, il relatore si dichiara favorevole alla 
istituzione di una •Commissione parlamen
tare di controllo sulle partecipazioni sitatali. 

Passando a parlare di problemi finanziari, 
l'oratore rileva il generale consenso sull'op
portunità di procedere all'aumento dei fondi 
di dotazione, a condizione che questo sia 
di volta in volta sufficientemente motivato. 
Aggiunge ohe gli auspicati incrementi dei 
fondi di datazione potranno utilmente essere 
impiegati per aumentare la competitività 
del nostro sistema economico'. 

Richiamandosi alle considerazioni del se
natore Fossa circa i settori nei quali più ra
pidamente deve realizzarsi l'opera di razio
nalizzazione e ristrutturazione, il senatore 
Ripamonti dichiara che i fondi di dotazione 
andrebbero opportunamente incanalati ver
so tali settori. Infine, dopo aver messo in 
luce talune carenze emerse nel primo tenta
tivo di realizzare una politica di program
mazione, conclude auspicando che il venti
lato programma a medio termine possa co
stituire una valida soluzione per i problemi 
emersi nel corso del dibattito. 

Svolge quindi un breve intervento il pre
sidente Caron, il quale, dopo aver espresso 
vivo apprezzamento per la relazione del se
natore Ripamonti, afferma che la Commis
sione dovrà riprendere le osservazioni ed i 
temi prospettati nel corso del dibattito, al
lorché l'esame del bilancio sarà stato con
cluso. Aggiunge che si deve prendere atto 
con favore della disponibilità dichiarata dal 
ministro Bisaglia per instaurare un proficuo 
dialogo con il Parlamento. 

Replica quindi il sottosegretario Bova, il 
quale, dopo avere manifestato a sua volta 
apprezzamento per la relazione illustrata dal 
senatore Ripamonti, si richiama alle consi
derazioni svolte dal senatore Bollini nella 
seduta antimeridiana. A tale proposito osser
va che le profonde modificazioni subite dal
l'economia del Paese hanno reso incerte e 
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difficili le prospettive delle partecipazioni 
statali: tuttavia, nonostante le difficili con
dizioni economiche, le partecipazioni statali 
hanno svolto una funzione assai importante 
per arginare l'avversa congiuntura. 

L'oratore accenna quindi all'industria ma
nifatturiera, rilevando l'esistenza di un ec
cesso di capacità produttiva, nonché al set
tore energetico ed a quello siderurgico in 
cui le partecipazioni statali hanno operato 
con particolare efficacia. 

II Sottosegretario' prosegue affermando 
che, nel valutare i programmi delle parteci
pazioni statali, occorre tener conto che essi 
hanno carattere pluriennale e che, comun
que, la relazione programmatica tiene conto 
dello stato di avanzamento delle diverse 
iniziative. L'oratore conclude fornendo alcu
ni dati relativi al fatturato delle imprese a 
partecipazione sitatale che operano nel set
tore estrattivo-manifatturiaro: da tali dati si 
evince che nel 1974 tale fatturato ha rag
giunto 10.456,8 miliardi di lire con una va
riazione del 65,8 per cento rispetto al 1973. 

Infine la Comimisisioine dà mandato al se
natore Ripamonti di redigere la relazione 
favorevole sulla tabella n, 18. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE IN RELA
ZIONE ALL'ESAME DEL BILANCIO 

III presidente Caron informa che, su richie
s ta del senatore De Vito, ha compiuto gli 
opportuni passi presso la Presidenza del Se
nato' in relazione alla ventilata presentazione 
al Parlamento, da par te del Governo, di un 
piano economico a medio termine, tenuto 
conto del fatto che il Senato sta attualmente 
esaminando il bilancio dello Stato per il 
1976. 

Il Presidente avverte inoltre che, in rela
zione alle indicazioni prospettate dalle di
verse politiche, è opportuno modificare il 
programma dei lavori per la prossima set
timana prevedendo, per la conclusione del
l'esame del bilancio, che la Commissione si 
riunisca mercoledì pomeriggio, giovedì (in 
due sedute) e venerdì mattina. 

La seduta termina alle ore 18,45. 

I S T R U Z I O N E (T) 

GIOVEDÌ 30 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
CIFARELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Spitella e per i beni 
culturali ed ambientali Spigaroli. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente informa che l'Ufficio di Pre
sidenza riunitosi ieri ha convenuto nell'indi-
care, tra i disegni di legge di maggore im
pegno che la Commissione dovrà affronta
re prossimamente, il piano pluriennale di 
finanziamento dell'edilizia universitaria (nu
mero 2012, assegnato alle Commissioni riu
nite 7a e 8"), i provvedimenti concernenti il 
riordinamento del settore degli enti lirici 
nonché i disegni di legge sulle nuove uni
versità statali; ha altresì concordato di pro
seguire nell'esame di alcuni disegni di legge 
di minore rilevanza, quale il disegno di leg
ge n. 1218, recante equipollenza tra la lau
rea scienze della produzione animale e 
le lauree in scienze agrarie e in medicina 
veterinaria; il n. 121-B, recante contributo 
alla Società europea di cultura; il n. 2064, 
recante contributo all'Accademia Musicale 
Chigiana; il n. 2059, concernente provvedi
menti per il complesso archeologico di Pom
pei; il n. 1447, relativo all'istituzione di se
zioni serali delle scuole statali; il n. 1877, 
sul riconoscimento del titolo di assistente 
sociale; il n. 1758, concernente la configu
razione autonoma dell'insegnamento della 
psichiatria e della neurologia; il n. 2146, 
relativo alla revisione dei prezzi contrattua
li dell'edilizia scolastica; il n. 2264, recante 
integrazione ai finanziamenti per l'edilizia 
scolàstica; il n. 2264, recante contributo alla 
Università cattolica del Sacro Cuore; il nu
mero 1922, recante contributo alla fonda
zione Feltrinelli; nonché, congiuntamente 
con la 10a Commissione, il disegno di legge 
n. 2114, relativo alla disciplina del mercato 
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dell'arte moderna. Si è concordato infine 
sul programma già fissato per la prosecu
zione e la conclusione del dibattito sugli 
handicappati, previsto per mercoledì 12 no
vembre. 

Si conviene sul caienidario di sedute, pro
posto dall'Ufficio di Presidenza par l'attua
zione di questo programma, che prevede a 
partire dalla seconda settimana di novem
bre due sedute della Commissione per set
timana, nei giorni di mercoledì e giovedì 
nelle ore antimeridiane, e almeno due se
dute — nelle ore pomeridiane degli stessi 
giorni — ideila Sottocommissiane per gli enti 
lirici. 

Il Presidente fa quindi presente che la 
Sottocommissione per l'esame -del piano di 
edilizia universitaria si è riunita ieri con 
l'intervento dal ministro Malfatti; esprime 
poi il proprio rincrescimento per non essersi 
tenuto conto, a causa di un equivoco in 
cui egli stesso in-vdlonitairiilamenite è incor
so, della richiesta di rinvio che era stata 
presentata dai senatori del Gruppo comuni
sta, impossibilitati ad intervenire a tale se
duta; la Sottocommissione, peraltro — pro
segue il Presidente — ha rinviato il seguito 
dei suoi lavori ad altra seduta, che potrebbe 
essere fissata per venerdì prossimo alle nove 
e trenta. Dopo interventi dei senatori Errnini 
ad Urbani, su proposta di quest'ultimo, si 
conviene che la Sottocommissione si riunisca 
giovedì 13 novembre nelle ore pomeridiane. 

Seguono altri interventi dal senatore Ur
bani nonché del senatore Papa, che sollecita 
l'inizio della discussione dal disegno di legge 
n. 2059: il presidente Cifarelli fornisce assi
curazioni in proposito. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Aumento del contributo annuo previsto dalla leg
ge 8 febbraio 1971, n. 88, a favore della Società 
europea di cultura (SEC) con sede in Venezia» 
(727-B), d'iniziativa dei senatori Terracini e Pie-
raccini, approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati. 
(Approvazione). 

Il relatore alla Commissione, senatore Er
mini, illustra le modifiche apportate dalla 
Camera dei deputati ali'articolo 2 del dise

gno di legge, in materia di copertura finan
ziaria. 

Dopo che il senatore Scarpino ha annun
ziato il voto favorevole del Gruppo comu
nista, tali modifiche e il disegno di legge 
nel suo complesso sono approvati. 

IN SEDE REFERENTE 

« Concessione di un contributo annuo di lire 150 
milioni a favore della fondazione "Accademia 
Musicale Chigiana " con sede in Siena » (2064), 
d'iniziativa dei senatori Vedovato ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Cifarelli riferisce sul disegno 
di legge, che prevede la concessione di un 
contributo annuo di centocinquanta milioni 
all'Accademia Musicale Chigiana, a decorrere 
dall'esercizio finanziario 1975 e fino al 1984. 
Dopo aver dato notizia del parere della Com
missione bilancio, contraria, allo stato degli 
atti, all'ulteriore corso del provvvedimento, 
propone che il seguito dell'esame venga rin
viato per permettere il superamento delle 
esistenti difficoltà di copertura finanziaria. 

Su tale proposta conviene la Commissione 
e il seguito' dell'esame del disegno di legge 
è rinviato ad altra seduta. 

SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 
N. 219 DELL'S LUGLIO 1975 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Cifarelli, nel sottolineare il 
fatto che per la prima volta la Commissione 
affronti, con le procedure previste dal nuo
vo Regolamento, l'esame di una sentenza 
della Corte costituzionale, rileva la delica
tezza della questione e fornisce precisazioni 
circa la procedura da seguire. 

Riferisce alla Commissione il senatore Sca
glia. Illustrato1 il contenuto della sentenza, 
rileva che essa muove dal concetto che il 
legislatore abbia di fronte, oltre ai limiti 
derivanti dal dettato costituzionale, anche 
i limiti provenienti, da orientamenti conso
lidati della legislazione ordinaria: a tale 
proposito esprime la preoccupazione che si 
possa giungere in tal modo a vincolare la 
discrezionalità del potere legislativo. 
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Dopo essersi soffermato sulle incongruen

ze, a suo avviso riscontrabili in talune consi

derazioni svolte in determinati punti della 
motivazione della sentenza anche in riferi

mento al dispositivo, in merito alla equipa

razione tra professori universitari di ruolo 
e dirigenti statali, il relatore afferma che ciò 
induce a pensare che la sentenza imponga 
un riesame dello stato giuridico e del tratta

mento economico dei professori universitari, 
al fine di tener conto non solo di quanto 
stabilito per la dirigenza statale riguardo a 
tale trattamento, ma anche della diversità 
delle funzioni che la stessa sentenza ricono

sce essere esercitate dai docenti. 
Propone quindi di affidare a una Sotto

commissione un riesame della posizione dei 
docenti universitari, al fine di valutare l'op

portunità di eventuali iniziative legislative 
in merito, anche sulla base delle considera

zioni contenute nella sentenza ricordata. 
Si apre il dibattito: intervengono i sena

tori Perna, Plebe, Pieraccini, Valitutti, Bur

tulo e il presidente Cifarelli. 
Il senatore Perna, premesso il proprio ap

prezzamento per l'attività svolta, specie negli 
ultimi anni, dalla Corte costituzionale, di

chiara di aver chiesto che la Commissione 
esaminasse la sentenza in titolo (in relazione 
alla quale esprime il dissenso del Gruppo 
comunista) per l'esigenza di vedere non solo 
quale seguito debba esser dato a tale senten

za sul piano politico, ma anche quali effetti 
giuridici ne debbano conseguire: e su tale 
punto chiede che il Governo esprima chiara

mente i suoi intendimenti. 
Si sofferma quindi (rifacendosi anche a 

quanto ebbe a dichiarare il presidente Boni

facio nella sua conferenza stampa del gen

naio scorso) sull'importante ruolo che la 
Corte costituzionale ha assunto negli ultimi 
anni ai fini del rinnovamento dell'ordinamen

to, anche per effetto delle sentenze definite 
« manipolatrici » o « additive » (quali sono 
quelle che dichiarano l'incostituzionalità di 
una norma, per quanto in essa non è con

tenuto) . 
Egli riconosce pertanto la positività del 

ruolo svolto dalla Corte attraverso tale tipo 
di pronunce ma rileva che sussiste un pro

blema di limiti che si pone (precisa) tutte 

le volte in cui si presentino soluzioni alter 
native per effetto di dichiarazioni di illegit

timità. 
Per quanto riguarda in particolare la sen

tenza in esame — afferma il senatore Per

na — la Corte non ha tenuto conto degli 
orientamenti normativi del legislatore, emer

genti nel fatto che mentre si delegava il Go

verno ad emanare norme per la disciplina 
delle funzioni dirigenziali nelle amministra

zioni dello Stato, si affrontava contempora

neamente l'esame di una diversa disciplina 
appunto per i professori universitari (in sede 
di riforma universitaria, poi non condotta a 
termine), non casualmente, ma in considera

zione della diversità dei compiti dei docenti 
rispetto a quelli dei dirigenti amministrativi; 
e, ancora separatamente per analoghe ragio

ni, si accingeva a conferire delega alGoverno 
per lo stato giuridico del personale delle 
scuole secondarie. Dopo altre considerazioni 
di carattere generale sulla funzione del legi

slatore, rivolta alla creazione del diritto at

traverso la modifica di leggi a fronte di si

tuazioni superate dalle nuove realtà, il se

natore Perna ritiene non convincenti le mo

tivazioni della Corte là dove esse si richia

mano ad una tendenza consolidata della le

gislazione nel senso dell'equiparazione fra 
professori universitari e dirigenti statali, non 
potendosi estendere al legislatore ■— continua 
l'oratore — la costruzione teorica legata al

la nozione di illegittimità per eccesso di 
potere elaborata dal diritto amministrativo, 
che la Corte pare voler applicare all'atto legi

slativo senza tener conto che chi esercita 
la funzione legislativa non incontra i limiti 
propri di chi esercita funzioni amministra

tive. 
Avviandosi alla conclusione, il senatore 

Perna si dichiara favorevole alla proposta 
del relatore di costituire una Sottocommis

sione per l'esame della materia e chiede al 
Governo di pronunciarsi sulle conseguenze 
che intende trarre dalla sentenza n. 219 per 
quanto riguarda i rapporti in essere, sia che 
voglia riconoscere il trattamento di diri

gente solo a coloro che hanno presentato il 
ricorso al Consiglio di Stato nel corso del 
quale è stata sollevata l'eccezione' su cui si 
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è pronunciata la Corte (come potrebbe anche 
essere fatto), sia che lo si voglia estendere a 
tutti i docenti universitari. Rileva infine l'esi
genza di agire tempestivamente in quanto 
sono state di recente sottoposte alla Corte 
altre questioni, luna riguardo l'equipara
zione dei presidi ai dirigenti statali e l'altra 
relativa alla incompatibilità alla stabilizza
zione degli incarichi universitari prevista per 
gli alti funzionari dello Stato, che potrebbero 
far sorgere ulteriori inquietanti problemi. 

Il senatore Plebe sottolinea il carattere 
straordinario dell'esame in corso ed il ri
schio che si vada incontro — se non si pro
cede con la necessaria cautela — a con
flitti di attribuzione di non facile soluzione. 

Dopo essersi detto favorevole alla pro
posta del relatore, nei limiti in cui essa porti 
allo studio di un provvedimento legislativo 
di stralcio della riforma universitaria, che 
regoli il trattamento giuridico ed economico 
dei docenti, sottolinea che alla sentenza del
la Corte costituzionale non può non esse
re data attuazione. Chiede quindi al Gover
no di precisare cosa intenda fare, conside
rato1 che sono stati dichiarati illegittimi i 
primi tre commi dell'articolo 12 dei prov
vedimenti urgenti, per quanto riguarda i 
docenti universitari aventi diritto all'ulti
ma classe di stipendio, con la conseguenza 
che ad essi, fin da questo mese, non può più 
essere corrisposto lo speciale trattamento 
in tali commi stabilito. Sottolinea poi che 
la via indicata dalla Corte richiede l'esten
sione ad essi del trattamento previsto dal
l'articolo 47 del decreto presidenziale n. 748 
del 1972. Rileva infine come la spesa deri
vante dall'applicazione della sentenza risulti 
in realtà molto minore di quanto comune
mente si afferma e ribadisce il diritto dei 
professori universitari ad un dignitoso trat
tamento economico. 

Il presidente Cifarelli, dopo alcune precisa
zioni regolamentari in ordine alle specifi
che competenze delle Commissioni senato
riali in relazione alle sentenze della Corte 
costituzionale, afferma, in generale, il di
ritto del Parlamento ad esaminare le deci
sioni del massimo consesso costituzionale in 
quanto fatto avente significato politico, sen
za che questo possa assumere il significato 

| di un conflitto fra poteri dello Stato; quindi, 
l dopo essersi soffermato sulle perplessità che 

possono essere suscitate dalle sentenze cosi 
dette « manipolatorie » in quanto creatrici 
di diritto nuovo, afferma comunque il do
vere del rispetto delle decisioni della magi
stratura costituzionale e, nel merito, con
clude a sua volta convenendo sulla necessi
tà di un approfondimento, in vista di succes
sive possibili determinazioni da parte del 
Parlamento. 

Il senatore Pieraccini, rileva anzitutto la 
necessità che il Parlamento conduca l'esame 
delie sentenze della Corte costituzionale con 
grande senso di responsabilità al fine 
di evitare ogni possibile conflitto tra i mas
simi poteri dello Stato; afferma quindi che 
non può essere discusso il valore operativo 
della sentenza in titolo; ritiene però oppor
tuno sottolineare che nei casi di sentenze à 
carattere « manipolativo », come quella in 
esame, si pone il problema del sottile con
fine esistente tra le funzioni proprie della 
Corte ed il potere, discrezionale, esercitato 
dal Parlamento' quando legifera, potere che 
incontra il solo limite posto dalle norme del
la Costituzione: egli rileva quindi che la 
Corte costituzionale deve, autonomamente, 
adottare le opportune cautele nell'uso delle 
sentenze del tipo predetto. Il senatore Pie
raccini si dichiara d'accordo sulla proposta 
del relatore di costituire una Sottocommis
sione al fine di prendere in considerazione i 
problemi che apre la sentenza in esame (e a 
tal fine chiede che il Governo dica cosa in
tenda fare anche per evitare possibili conse
guenze di tale pronuncia su altri casi ana
loghi) invitando ad un riesame del tratta-

I mento giuridico ed economico dei professori 
universitari. Conclude affermando l'esigen
za — messa in luce dalla decisione della 
Corte— di rapide deliberazioni di carattere 

i politico in materia. 
i Anche il senatore Valitutti sottolinea la 

delicatezza del problema: egli giudica peral
tro l'articolo 139 del Regolamento come stru
mento di collaborazione tra Corte costitu-

i zionale e Parlamento, e pertanto- afferma 
l'esigenza di un esame parlamentare di tutte 
le sentenze dichiarative di illegittimità costi
tuzionale, 
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Esprime poi, proseguendo nel suo dire, 
perplessità nei confronti delle cosiddette sen
tenze « manipolatorie », in quanto suscettibili 
di trasformare la natura delle funzioni della 
massima giurisdizione costituzionale; passan
do alla sentenza in esame, rileva che anche 
se gli argomenti addotti nella motivazione 
non sembrano convincenti, il Parlamento non 
può certo assumersi la responsabilità di con
sigliare al Governo di non dar corso alla 
pronuncia, dal momento che una sentenza 
deve necessariamente essere applicata; da 
questo momento — peraltro — inizia la re
sponsabilità del Parlamento stesso nel pro
porre un nuovo strumento legislativo che 
dia ordine alla materia, ed in questo senso 
approva la proposta del relatore. 

Anche il senatore Burtulo, ribadito a nome 
proprio e del Gruppo democratico cristiano 
l'opportunità di non far sorgere conflitti tra 
i massimi organi dello Stato, rileva i pericoli 
ohe potrebbero derivare dal moltiplicarsi di 
sentenze del tipo di quella in esame, con la 
conseguente estensione di un potere indiret
tamente normativo della Corte costituzio
nale. Dichiara di ritenere anch'egli che alla 
sentenza debba essere data piena applicazio
ne e conclude esprimendo l'adesione alla 
proposta del relatore Scaglia al fine di per
venire ad una più precisa disciplina del trat
tamento economico e giuridico dei profes
sori universitari, che tenga conto delle indi
cazioni contenute nella sentenza in esame ma 
anche delle caratteristiche proprie della fun
zione docente. 

Successivamente ha la parola il Sottose
gretario per la pubblica istruzione. 

L'onorevole Spitella dichiara che il Go
verno non intende interferire nelle questio
ni procedurali interne del Senato, limitando
si a sottolineare l'estrema delicatezza del 
problema afferente alle prerogative, ai po
teri e alle funzioni della Corte costituzio
nale. 

Sulla sentenza —- prosegue il Sottosegre
tario — il Governo dichiara che essa è na
ta a seguito di ricorso giurisdizionale al 
Consiglio di Stato, il quale — dopo la pre
detta sentenza — dovrà decidere nell'ambi-

| to dei suoi poteri di organo di giustizia 
| amministrativa. Afferma infine che sul pro

blema generale dell'assetto della docenza è 
l intenzione del Ministro della pubblica istru-
! zione presentare celermente un provvedi

mento di legge che sia innovativo delle 
norme che regolano la organizzazione, i di
ritti e i doveri dei docenti universitari. 

Agli oratori intervenuti replica quindi 
brevemente il relatore Scaglia. 

Constata da prima che la Commissione 
ha sostanzialmente convenuto sulla neces
sità di dare applicazione alla sentenza in 
esame, anche se esprimendo alcune riser
ve sul contenuto di essa e sottolinean
do la delicatezza dei problemi posti in es
sere da pronunce di questo tipo; quindi 

j chiarisce che la proposta da lui formulata 
| — che è lieto abbia riportato il consenso 

della Commissione — tende ad un riesame 
della materia relativa al trattamento dei do
centi universitari che tenga conto dei col
legamenti e delle differenziazioni esistenti 
tra tale categoria e i funzionari appartenen
ti alla dirigenza statale. 

Seguono ulteriori brevi interventi dei se
natori Perna (che sottolinea l'esigenza di 
provvedere con urgenza ai problemi aperti), 
Plebe (che ribadisce la propria domanda 
quanto al seguito che sarà dato, dal Gover
no, alla sentenza), Valitutti (che rileva la 
correlazione, stabilita dall'onorevole Spitel
la, fra la decisione della Corte e l'attesa 
pronuncia del Consiglio di Stato) e Pierac
cini (che prende atto dell'atteggiamento sfu
mato assunto dal Sottosegretario); quindi 
al presidente Cifarelli, al relatore Scaglia 
e ai senatori Bertola, Feritore, Perna, Pie
raccini, Plebe, Dante Rossi e Valitutti, vie
ne affidato l'incarico di approfondire — in 
sede ristretta — i problemi relativi allo sta
to giuridico ed al trattamento economico 
dei professori universitari in relazione alla 
sentenza più volte richiamata, in vista di 
proposte conseguenziali da sottoporre in 
una successiva seduta, alla Commissione 
plenaria. 

Il seguito dell'esame della sentenza della 
Corte costituzionale viene quindi rinviato. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Equipollenza della laurea in scienze della pro
duzione animale con le lauree in scienze agrarie 
e medicina veterinaria» (1218), d'iniziativa dei 
senatori Artioli ed altri. 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Si riprende il dibattito, sospeso il 17 set
tembre e di cui il presidente Cifarelli ed 
il relatore Ermini riepilogano rapidamente 
ì termini dopo che, su proposta del Presi
dente, la Commissione ha deliberato di ri
tornare sulla decisione — precedentemente 
adottata — di attendere le conclusioni del
l'apposita Sottocommissione. 

Quindi il sottosegretario Spitella fornisce 
i dati, richiesti dal senatore Valitutti nella 
richiamata seduta, circa gli esistenti corsi 
di laurea in scienze ideila produzione anima
le e le facoltà presso cui risultano istituiti, 
nonché il numero delle lauree rilasciate (che 
complessivamente risulta non superiore al 
centinaio). 

Successivamente il senatore Valitutti ri
propone la questione delle procedure di isti
tuzione dei nuovi corsi di laurea, richiaman
dosi alle osservazioni già da lui formulate 
circa i gravi inconvenienti provocati dalla 
mancata precisazione, nella fase istitutiva, 
degli sbocchi delle nuove lauree e ribadendo 
l'esigenza di una soluzione in radice del pro
blema. 

Segue una breve replica del sottosegreta
rio Spitella, che si dichiara disponibile ad 
una approfondita discussione della materia, 
nella sede adatta; quindi il senatore Burtu-
lo ribadisce i punti a suo giudizio accetta
bili del provvedimento in esame: la sola 
ammissione dei laureata in scienze della pro
duzione animale, alla, stessa stregua dei lau
reati in scienze agrarie, ai pubblici impie
ghi ed all'esame di Stato per l'abilitazione 
all'esercizio della professione di dottore agro
nomo ai fini della iscrizione in apposita se
zione nel relativo albo professionale; circa 
lo sbocco che la richiamata laurea in scien
ze della produzione animale offre nel set
tore dell'insegnamento, in forza delle vigenti 
disposizioni, lo stesso senatore Burtulo, a 
richiesta del senatore Veronesi, fornisce poi 

ampie precisazioni, in seguito alle quali il 
Presidente giudica superfluo un ventilato 
ordine del giorno che richiami il Governo 
a riesaminare la .materia alla luce delle di
sposizioni legislative in esame, restando in
vece, a suo avviso, la opportunità di un do
cumento tendente a scoraggiare la istituzio
ne di corsi di laurea in scienze della produ
zione animale presso le facoltà di -medicina 
veterinaria. 

Si passa quindi all'esame del testo dell'ar
ticolo unico. 

Dopo breve dibattito (in cui prendono la 
parola i senatori Valitutti, Burtulo, il rela
tore Ermini, il presidente Cifarelli ed il 
sottosegretario Spitella), si conviene di so
spendere brevemente i lavori per consentire 
la redazione, in sede ristretta, di un testo 
concordato. 

(La seduta, sospesa alle ore 12,15, viene 
ripresa alle ore 12,50). 

Il presidente Cifarelli dà lettura del testo 
anzidetto. Seguono quindi altri interventi 
dei senatori Veronesi, Scarpino, Valitutti, 
del relatore Ermini, del presidente Cifarelli 
e del rappresentante del Governo, tutti in 
merito alla nuova redazione in parola e alla 
sua portata. 

Successivamente il sottosegretario Spitella 
accetta un ordine del giorno, presentato dal 
senatore Burtulo, in cui si invita il Governo 
ad autorizzare l'istituzione di nuovi corsi di 
laurea in scienze della produzione animale 
esclusivamente presso le facoltà di agraria, 
ed infine la Commissione approva l'articolo 
unico ed il disegno di legge nel suo com
plesso nel testo concordato. 

Esso dispone, ai fini della ammissione sia 
ai pubblici impieghi, sia all'esame di Stato 
per l'abilitazione all'esercizio della profes
sione di dottore agronomo (per l'iscrizione 
nell'albo relativo in apposita sezione) la equi
pollenza fra laurea in scienze della produ
zione animale conferita dalle facoltà di agra
ria e laurea in scienze agrarie. Tale equi
pollenza viene altresì riconosciuta, con una 
norma finale, anche per le lauree in scienze 
della produzione animale conferite dalla fa
coltà di medicina veterinaria delle università 
statali di Milano e di Pisa sino all'anno ac-
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cademico 1975-76 compreso, nonché per le ! 
lauree medesime che saranno conferite da ; 
dette facoltà, entro l'anno accademico 1980-
1981 compreso, agli studenti in corso o fuori ! 
corso ohe ad esse siano iscritti, alla data di ; 
entrata in vigore del provvedimento in di- ; 
scussione (il cui titolo risulta conseguente
mente modificato). | 

i 
La seduta termina alle ore 13,10. \ 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) i 
i ! ! 

GIOVEDÌ 30 OTTOBRE 1975 ! 
i 
i 

Presidenza del Presidente \ 
SAMMARTINO I 

Intervengono il Ministro della marina mer- [ 
cantile Gioia, il Sottosegretario di Stato allo 
stesso Dicastero Lucchesi nonché i Sottose-
gretari di Stato per i lavori pubblici Arnaud i 
e per i trasporti Degan. j 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. \ 

IN SEDE DELIBERANTE j 

« Norme per l'istituzione del servizio sismico, per 
interventi a cura del Ministero dei lavori pub
blici per opere di ricostruzione relative a sismi 
di estensione ed entità particolarmente gravi e 
disposizioni inerenti ai movimenti sismici del ; 
dicembre 1974 nei comuni dell'Alta Yalnerina» \ 
(2192). | 
(Discussione e approvazione con modificazioni). j 

Riferisce alla Commissione il senatore Ar- ; 
none. - ! 

Premesso che la natura particolarmente ac- \ 
cidentata della struttura geologica della no- | 
stra penisola ha esercitato una negativa inci- | 
denza sullo sviluppo economico e civile delle | 
popolazioni italiane, determinando periodici j 
eventi calamitosi che hanno provocato lutti : 
e sconvolto l'economia di vaste zone soprat- ] 
tutto nel Mezzogiorno, il relatore osserva che : 
il Ministero dei lavori pubblici, dopo aver ! 
trasferito alle Regioni molte delle sue com- ' 
petenze, rimane tuttora lo strumento fonda- ] 
mentale per la gestione del territorio e quin- ; 

di per fronteggiare i dissesti derivanti dalle 
calamità naturali ed in particolare dai movi
menti sismici. 

Ricordate poi talune positive esperienze 
compiute dal Ministero nel settore del con
trollo dei sismi con l'istituzione di una rete 
di strumenti capaci di misurare e registrare 
l'andamento delle scosse telluriche, il sena
tore Arnone sottolinea la necessità di col
mare le carenze tecniche ancora esistenti 
soprattutto nel settore geologico in modo 
da poter pervenire ad una continua ed ap
profondita conoscenza dei movimenti si
smici su scala nazionale. 

A tale esigenza si ispira il disegno di leg
ge che prevede l'istituzione, presso il Con
siglio superiore dei lavori pubblici, di un 
apposito organismo tecnico-scientifico che 
dovrà occuparsi del completamento della 
rete di rilevazione sismica nazionale, della 
raccolta e della elaborazione dei dati sulla 
sismicità, e di studi teorico-sperimentali 
sulla tecnologia delle costruzioni in zone 
sismiche. 

Il provvedimento prevede anche l'istituzio
ne di un apposito fondo per l'erogazione di 
contributi in occasione di terremoti di 
estensione e di gravità particolarmente gravi. 

Dopo aver rilevato che l'articolo 11 reca 
uno stanziamento straordinario di 30 miliar
di per interventi a favore di alcuni comuni 
dell'Alta Valnerina duramente colpiti dal 
movimento sismico del dicembre 1974, il 
relatore conclude sollecitando la Commis
sione ad approvare il disegno di legge. 

Apertasi la discussione, interviene il se
natore De Carolis, il quale dichiara di con
cordare con le finalità del disegno di legge, 
sottolineando in particolare l'opportunità 
della istituzione del servizio sismico come 
strumento di intervento agile e tempestivo 
in occasione di calamità naturali. Breaninun-
cia quindi la presentazione di un emenda
mento all'articolo 11 per meglio precisare 
le procedure per l'erogazione dei contribu
ti a favore delle popolazioni dell'Alta Valne
rina danneggiate dal terremoto del 1974. 

Dopo interventi del senatore Maderchi, 
che preannuncia l'adesione al provvedimen
to del Gruppo comunista e del senatore Sa-
monà, che prospetta l'opportunità di pre-
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cisare meglio la dizione dell'articolo 5, re
lativo alla specializzazione del personale ad
detto al servizio sismico, il senatore Anio
ne replica, in qualità di relatore, preannun-
ciando la presentazione di taluni emenda
menti a carattere formale e di un emenda
mento aggiuntivo all'articolo 4. 

Prende poi la parola il sottosegretario 
Arnaud, il quale esprime l'avviso favorevole 
del Governo all'approvazione del disegno di 
legge. 

La Commissione passa quindi all'esame de
gli articoli. 

L'articolo 1 è approvato con alcune mo
difiche formali proposte dal relatore. 

All'articolo 2, il primo comma è accolto 
con una modifica formale suggerita dal rela
tore il quale propone quindi una nuova for
mulazione del secondo comma dell'articolo 
con la quale si precisa che il Comitato tec-
nieo-jscientifieo ohe stabilisce d programmi e 
le direttive per il servizio sismico è compo
sto da quattro membri del Consiglio supe
riore dei lavori pubblici nonché da quattro 
esperti ai quali si applica il trattamento 
economico previsto, dalla legge n. 417 del 
1967. L'emendamento è accolto dalla Com
missione che approva poi il terzo comma e 
l'articolo 2 nel complesso. 

Approvato senza modifiche l'articolo 3, 
sono accolti, ali'articolo 4, due emendamen
ti formali proposti dal relatore, che illustra 
poi un comma aggiuntivo in base al quale 
il Ministro dei lavori pubblici è autorizzato 
a immettere in ruolo, nella qualifica inizia
le della carriera tecnica direttiva, gli impie
gati non di ruolo in servizio presso l'ammi
nistrazione stessa, forniti di idoneo titolo 
di studio. Il relatore fa presente che l'emen
damento risponde alla esigenza di stabiliz
zare nei ruoli deirAmministrazione taluni 
geologi la cui preparazione potrà essere pro
ficuamente utilizzata nell'ambito 'del servi
zio sismico che si va ad istituire. 

Dopo un intervento del senatore Crolla-
lanza, il quale sottolinea l'esigenza di af
frontare organicamente il problema 'di un 
servizio geologico su scala nazionale, il sot
tosegretario Arnaud si dichiara favorevole 

all'emendamento illustrato dal relatore che, 
posto ai voti, è accolto dalla Commissione. 

Approvato l'articolo 4 nell'insieme, viene 
poi approvato l'articolo 5 con un emenda
mento formale proposto dal relatore ed una 
ulteriore modifica suggerita dal rappresen
tante del Governo. 

L'articolo 6 è approvato in una diversa 
formulazione, dal punto di vista formale, 
proposta dal relatore. 

All'articolo 7 il senatore Arnone richiama 
l'attenzione della Commissione sulla formu
lazione per lo meno incongrua della lettera a) 
che parìa di ripristino dì danni ad opere di 
conto dello Stato. Dopo interventi del Presi
dente, del senatore De Carolis e del sottose
gretario Arnaud, la Commissione concòrda 
sull'opportunità di non modificare la dizione 
della lettera a), per non dar luogo ad incon
venienti in sede di applicazione del disegno 
di legge. 

L'articolo 7 è quindi approvato con alcuni 
emendamenti formali presentati dal rela
tore. 

All'articolo 8 il relatore propone una nuo
va formulazione della prima parte del primo 
comma, modifiche formali al secondo com
ma ed un nuovo testo, più corretto sotto il 
profilo formale, dei terzo comma. Gli emen
damenti sono accolti dalla Commissione che 
approva poi l'articolo 8 nel complesso. 

Approvato l'articolo 9 nel testo originario, 
l'articolo 10 è accolto con una modifica for
male suggerita dal relatore. 

All'articolo 11 il senatore Arnone propone 
di precisare meglio il periodo entro il quale 
si sono verificati gli eventi sismici nell'Alta 
Valnerina, presentando all'uopo un emenda
mento che è accolto dalia Commissione in un 
nuovo testo, suggerito dal senatore De Caro
lis. Quest'ultimo illustra poi tre commi ag
giuntivi all'articolo 11 con i quali vengono 
precisate le procedure per la presentazione 
delle domande e delle perizie necessarie per 
ottenere i benefici previsti dall'articolo 8 del 
disegno di legge. È altresì previsto che siano 
ammessi al godimento dei benefici i proprie
tari che abbiano iniziato o eseguito le ripara
zioni o la ricostruzione degli immobili prima 
dell'entrata in vigore della legge. 
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Gli emendamenti aggiuntivi del senatore 
De Carolis, posti ai voti, sono accolti dalla 
Commissione, che approva poi l'articolo 11 
nel complesso. 

È approvato successivamente l'articolo 12, 
relativo alla copertura finanziaria. 

Prima di porre in votazione il disegno di 
legge nel suo complesso, il Presidente avver
te che, a seguito dell'approvazione dell'emen
damento proposto dal relatore all'articolo 
11, si rende necessaria una modifica al ti
tolo. 

Il disegno di legge è quindi approvato dal
la Commissione nel suo insieme, col seguen
te nuovo titolo: « Norme per l'istituzione del 
servizio sismico, per interventi a cura dei Mi
nistero dei lavori pubblici per opere di ri
costruzione relative a sismi di estensione ed 
entità particolarmente gravi e disposizioni 
inerenti ai movimenti sismici del dicembre 
1974 e del gennaio 1975 nei comuni dell'Alta 
Valnerina ». 

« Equiparazione dei documenti per la pesca » 
(2188), d'iniziativa dei deputati Ballarin ed al
tri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Avezzano Comes, relatore alla 
Commissione, fa presente che il disegno di 
legge, già approvato dalla Camera dei depu
tati, intende equiparare alla licenza di pesca 
nelle acque interne il permesso previsto dal
l'articolo 12 della legge n. 963 del 1965, in 
modo da facilitare l'attività dei pescatori 
negli specchi d'acqua appartenenti al dema
nio marittimo. 

Dopo brevi, interventi del senatore Sema 
e del sottosegretario Lucchesi, che concor
dano sulla opportunità del provvedimento, 
la Commissione approva l'articolo unico di 
cui consta il disegno di legge. 

« Studi e ricerche nel settore della pesca marit
tima » (2302), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione il presidente 
S ammantino. 

Dopo aver ricordato che la legge n. 479 
del 1968 prevedeva l'acquisto e la trasfor

mazione, da parte del Ministero della marina 
mercantile, di una nave da adibire a ricer
che tecnologiche nel settore della pesca ma
rittima e che tale progetto non ha potuto 
concretizzarsi per la inadeguatezza dei fondi 
all'uopo stanziati, fa presente che il disegno 
di legge in discussione autorizza il Ministro 
della marina mercantile a concedere contri
buti ad enti e istituti specializzati al fine 
di promuovere e di programmare studi e 
ricerche soprattutto per la protezione delle 
risorse biologiche. 

Il disegno di legge prevede anche l'isti
tuzione di un apposito Comitato tecnico-
sciantif ico con compiti di coordinamento dei 
programmi di ricerca. 

Concludendo, il Presidente sollecita la 
Coimmissione ad approvare il provvedi
mento- che — sottolinea — costituisce 
un importante strumento per ovviare alle 
tradizionali carenze del nostro Paese nel 
settore della ricerca scientifica, in particola
re di quella applicata alle attività ittiche. 

Apertasi la. discussione, interviene il se
natore Sema, il quale preannuncia l'asten
sione del Gruppo comunista rilevando che, 
se da una parte il disegno di legge costitui
sce un elemento apprezzabile per l'appro
fondimento della conoscenza del settore it
tico, d'altra parte l'esiguità degli stanzia
menti che esso reca impedisce l'adozione di 
un organico ed efficace programma di ri
cerche in un settore mei quale il patrimonio 
ittico è spesso dilapidato, oltre ohe da forme 
di pesca indiscriminata, anche a causa dei 
danni arrecati dagli inquinamenti soprattut
to petroliferi. 

Il senatore Avezzano Comes, nel dichia
rarsi favorevole al provvedimento, osserva 
che esso giunge comunque tardi rispetto 
alla esigenza, da tempo avvertita, di un'ade
guata programmazione, su basi scientifiche, 
delle attività ittiche, programmazione capa
ce, tra "l'altro, di impedire lo scempio che 
in molti casi viene fatto del patrimonio it
tico. A tale riguardo l'oratore pone l'accento 
sulla esigenza di potenziare i compiti di po
lizia marittima da parte delle capitanerie di 
porto al cui personale occorrerebbe corri
spondere un'adeguata indennità; ricorda che 
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su tale argomento ha presentato un apposito 
disegno di legge di cui sollecita l'esame. 

Il Presidente fa presente che il disegno di 
legge cui il senatore Avezzano Comes ha fat
to riferimento, insieme ad analogo prov
vedimento presentato dal senatore Murmura, 
è stato assegnato all'esame congiunto, in 
sede referente, della la e della 8a Commis
sione. Si riserva perciò di prendere gli op
portuni contatti con il Presidente della la 

Commissione al fine di poter iscrivere al
l'ordine del giorno delle Commissioni riuni
te i predetti provvedimenti il cui esame, pe
raltro, dovrà essere coordinato con quello 
del disegno di legge di identico oggetto 
preannnunciato dal Governo. 

Interviene poi il senatore Zaccari il quale 
esprime il suo giudizio favorevole all'ap
provazione del provvedimento che, a suo av
viso, costituisce un primo passo importan
te nel settore della ricerca applicata alle at
tività ittiche. 

Il senatore Crollalanza, a sua volta, sot
tolinea l'utilità di un razionale programma 
di ricerche nel settore marino, anche ai fi
ne di soddisfare, i futuri fabbisogni alimen
tari. 

Dopo la breve replica del presidente Sam-
martino, nella sua qualità di relatore, pren
de la parola il sottosegretario Lucchesi, il 
quale afferma che il Ministero della marina 
'mercantile è ben consapevole dell'importan
za della ricerca nel settore ittico e che tut
tavia, nell'attuale difficile congiuntura, non 
ha potuto ottenere fondi più cospicui per 
il finanziamento delle attività previste dal 
disegno di legge. 

La Commissione approva quindi, nel testo 
pervenuto dalla Camera dei deputati, i cin
que articoli del disegno di legge, che è poi 
approvato nel suo complesso. 

« Disciplina della circolazione stradale nelle aree 
aeroportuali» (2189), d'iniziativa dei deputati 
Marzotto Caotorta ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce alla Commissione il senatore San-
talco, il quale rileva che il disegno di legge, 
già approvato dall'altro ramo del Parlamen
to, intende precisare le competenze per la 

disciplina della circolazione stradale nelle 
aree aeroportuali, riservando' al direttore 
della circoscrizione aeroportuale la facoltà 
di provvedere, a mezzo di ordinanze ed in 
conformità alle norme dal codice della stra
da e del codice della navigazione, a rego
lare la circolazione nelle aree stradali aper
te all'uso pubblico nell'ambito degli aero
porti nazionali. 

Il disegno di legge prevede anche le san
zioni da comminare in caso di violazione 
degli obblighi e dei divieti inerenti alla cir
colazione ed indica inoltre gli organi ai qua
li compete far osservare ile ordinanze emesse 
dal direttore della circoscrizione aeropor
tuale. 

Nella discussione interviene il senatore 
Maderchi il quale dichiara di non 'condivi
dere l'opportunità del disegno di legge in 
quanto, a suo avviso, la disciplina del traf
fico nelle aree stradali adiacenti ai comples
si aeroportuali è di eoimpetenza dei comuni 
i quali possono provvedervi eventualmente 
d'intesa con i responsabili della gestione 
aeroportuale. 

Il senatore Sgherri afferma che l'appro
vazione del disegno di legge potrebbe dar 
luogo a conflitti di competenza tra le autori
tà aeroportuali ed i comuni e le province 
competenti per quanto riguarda la discipli
na della circolazione stradale nelle aree cir
costanti gli aeroporti. 

Il senatore Crollalanza esprime l'avviso 
che il problema oggetto del disegno di legge 
non dovrebbe essere affrontato episodica
mente ma inserito nel contesto del nuovo 
codice della strada. 

Il sottosegretario Degan rileva che il dise
gno di legge intende ovviare all'attuale con
fusione di competenze nella disciplina del 
traffico all'interno delle aree aeroportuali 
e consentire un coordinamento che risponde 
anche alle esigenze di sicurezza per il traf
fico aereo. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Ma-
i derchi, Sgherri e Piscitello, che ribadiscono 

le perplessità in precedenza manifestate, la 
Commissione, accogliendo una proposta del 
relatore, decide di nominare una Sottocom-
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missione per un maggior approfondimento 
del disegno di legge e rinvia ad altra sedu
ta il seguito della discussione. 

« Stanziamento della somma di lire 18 milioni per 
i lavori eseguiti a cura dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato per consentire l'accesso 
in Bari della ferrovia Bari-Barletta» (948-B), ap
provato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Dopo una breve relazione del senatore 
Tanga, il quale fa presente che al disegno di 
legge in titolo, già approvato dal Senato, è 
stata introdotta dalla Camera dei deputati 
una modifica formale inerente alla norma 
di copertura, la Commissione approva l'ar
ticolo unico di cui consta il provvedimento, 
nel testo pervenuto dall'altro ramo del Par
lamento. 

PER L'ISCRIZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO 
DEI DISEGNI DI LEGGE CONCERNENTI IL 
RISANAMENTO DELLA CITTA' DI BARI 

Il senatore Crollalanza, dopo aver ricor
dato che sono stati da tempo assegnati alla 
Commissione tre disegni di legge, di uno dei 
quali egli è il primo presentatore, concer
nenti il risanamento igienico-urbanistico e la 
tutela del carattere artistico e monumentale 
della città di Bari, ne sollecita l'iscrizione 
all'ordine del giorno. 

Il Presidente, nel far presente che sui pre
detti disegni di legge occorrerà acquisire il 
parere di numerose Commissioni, fornisce 
assicurazioni per il loro inserimento all'or
dine del giorno in una delle prossime sedute 
della Commissione. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

GIOVEDÌ 30 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
COLLESEIXI 

La seduta ha inizio alle ore 10,05. 

SUI PROBLEMI E LE PROSPETTIVE DEL MER
CATO CEREALICOLO 

Il senatore Dal Falco richiama l'attenzione 
della Commissione sulle prospettive del mer
cato ceralicolo, con particolare riferimento 
al settore del grano, in conseguenza del re
cente accordo russo-americano che segna lo 
inizio di un nuovo indirizzo della politica 
granaria americana e l'avvio verso una libe
ra fluttuazione del prezzo del grano sul mer
cato mondiale. Premesso che tale situazione, 
a partire dalla prossima campagna cereali
cola, potrà avere ripercussioni sia sulla po
litica agricola comunitaria, sia sul prezzo 
dei mangimi e quindi su tutte le attività 
zootecniche, propone che l'argomento sia 
affrontato in una prossima seduta, solleci
tando il Governo — eventualmente con una 
apposita interrogazione — a fornire dati e 
a pronunciarsi in merito. 

Il senatore Del Pace sottolinea l'importan
za dell'argomento e condivide -l'esigenza di 
farne oggetto di un dibattito in Commissio
ne. Raccomanda ohe la Commissione, in 
aggiunta ai dati che dovranno essere richie
sti al Ministero, acquisisca per suo conto 
ogni possibile elemento di valutazione; ri
corda infine che già la Commissione sii è 
pronunciata in merito all'esigenza che i prez
zi dei mangimi siano sottoposti a controllo 
del potere pubblico, rammaricandosi che una 
tale disposizione (particolarmente indispen
sabile in vista delle possibili implicazioni 
della nuova situazione) non abbia potuto di
venire operante. 

Il senatore Artioli rileva che lo svolgi
mento di una interrogazione in Commissione 
non consentirebbe di approfondire il proble
ma in maniera proporzionata alla sua im
portanza. 

Il Presidente sottolinea la gravità del pro
blema prospettato dal senatore Dal Falco e 
fa presente la possibilità di fare ricorso ad 
altri strumenti procedurali perchè la Coni-
missione possa acquisire e discutere i richie
sti elementi, accennando in particolare agli 
articoli 46 e 47 del Regolamento. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente ricorda che la Commissione 
finanze e tesoro ha all'ordine del giorno al-
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cuni disegni di legge concernenti agevola
zioni ed esezioni fiscali in materia di impo
sta sul valore aggiunto. Considerata l'impor
tanza di tali provvedimenti per le attività 
agricole, prospetta la possibilità che la Com
missione richieda di esprimere su di essi il 
proprio parere, qualora ciò non sia richiesto 
dalla stessa Commissione di merito. 

Il senatore Del Pace fa presente che anche 
il provvedimento concernente il cumulo dei 
redditi, attualmente all'esame dell'altro ra
mo del Parlamento, impegnerà per alcuni 
aspetti da competenza della Commissione 
agricoltura. 

Il senatore Zavattini chiede alla Presiden
za di sollecitare la trasmissione, da parte 
del Governo, dell'elenco delle opere che for
mavano oggetto del disegno di legge n. 2182, 
concernente finanziamenti per il completa
mento di infrastrutture agricole e di opere 
pubbliche di bonifica di interesse nazionale; 
elenco che il rappresentante del Governo si 
era impegnato ad esibire al momento del
l'approvazione idi tale disegno di legge. 

!N SEDE REFERENTE 

«Disciplina della piscicoltura» (2213), d'iniziativa 
dei senatori Segniana ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore De Marzi, relatore alla Com
missione, illustra l'articolo unico del dise
gno di legge, che tende a qualificare come 
attività agricola, ai sensi dell'articolo 2135 
del codice civile, l'attività di allevamento del 
pesce. Fa presente che la piscicoltura è già 
considerata fra le attività agricole, al pari 
delle altre forme di allevamento, in molti 
Paesi, compresi quelli della Comunità eco
nomica europea, e ricorda altresì che già in 
alcune fonti normative, ad esempio nelle nor
me sull'affitto dei fondi rustici, nella rifor
ma tributaria e nei recenti decreti anticon
giunturali, la piscicoltura, insieme ad altre 
forme di allevamento di animali, è stata com
presa fra le attività agricolo-zootecniche. 

Dopo aver rilevato inoltre che già la pesca 
nelle acque interne rientra nella competenza 
del Ministero dell'agricoltura, sottolinea l'esi
genza di integrare il disposto dell'articolo 

2135 del codice civile, elaborato in un mo
mento in cui la produzione ittica si limitava 
alle forme tradizionali di pesca nelle acque 
interne e non esistevano le attività di alle
vamento ittico che oggi hanno acquistato una 
grande importanza economica anche ai fini 
dell'approvvigionamento alimentare. In pro
posito sottolinea che il settore contribuisce 
in maniera notevole al riequilibrio delia bi
lancia commerciale (e dalla bilancia alimen
tare in special modo) con una esportazione 
annua, in tutta Europa, di circa quattromila 
tonnellate di trote; e che la produzione ita-

i liana di trote è la più alta in Europa, assom
mando a 17 mila tonnellate per un valore 
di oltre 18 miliardi di lire, mentre notevoli 
prospettive di sviluppo si registrano anche 
nall'allevamento delle carpe, delle tinche, del 
pesce gatto e dell'anguilla. 

L'oratore sottolinea inoltre che la piscicol
tura contribuisce ad integrare l'approvvigio-
namento di proteine nobili a costi e prezzi 
inferiori a quelli che si registrano per le 
carni, assicurando redditi complementari al
l'agricoltura e possibilità di utilizzazione di 
terreni marginali o paludosi, nei quali la 
produzione agricola è impossibile o antieco
nomica. 

Il senatore De Marzi, dopo aver richiamato 
il parere favorevole espresso dalla Commis
sione giustizia, invita quindi la Commissione 
a pronunciarsi favorevolmente sul disegno di 
legge (che in sostanza tende ad eliminare in
certezze ed ambiguità nella classificazione 
delle imprese dedite alla piscicoltura), e pro
spetta la possibilità che la Commissione chie
da il trasferimento del disegno di legge alla 
sede deliberante. 

Il senatore Dal Falco si associa alla propo
sta del relatore, sottolineando la positiva 
esperienza delle province venete, nelle quali 
il settore della piscicoltura ha registrato un 
incremento produttivo assicurando un consi
stente apporto sia ali'auto sufficienza nell'ap
provvigionamento alimentare, sia al riequi
librio della bilancia dei pagamenti attraverso 
le esportazioni. Sottolinea altresì che il dise
gno di legge risolve il problema della classi
ficazione giuridica degi allevamenti ittici, 
creando i presupposti per più appropriate 
valutazioni anche per le altre forme di alle-
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vamento che tuttora registrano analoghi pro
blemi di classificazione e collocazione. 

Il senatore Artioli dichiara di condivide
re le valutazioni del relatore sull'importan
za della piscicoltura rispetto alle esigenze 
alimentari del Paese, anche perchè assicu
ra alimenti proteici alternativi alle carni bo
vine. Dopo aver ricordato l'impegno per 
estendere tali consumi alternativi e ridurre 
l'incidenza del deficit del settore delle car
ni bovine pregiate, rileva peraltro la man
canza, da parte del Governo, di una visione 
organica del problema e denuncia le con
traddizioni esistenti sul piano normativo. 
Nell'osservare che il riferimento alla pisci
coltura è stato introdotto incidentalmente 
nei decreti anticongiunturali, ma che anco
ra non è risolto il problema di altre forme 
di allevamento, quali l'avicoltura o la sui
nicoltura, prospetta l'esigenza che tutti i pro
blemi del genere siano affrontati e risolti 
contestualmente, in modo che tutte le atti
vità di allevamento dirette alla produzione 
di alimenti di origine animale siano, in li
nea di massima, ricondotte nell'ambito del
le attività agricole, con le conseguenti impli
cazioni in materia di rapporti di lavoro, di 
trattamento previdenziale, di regime fisca
le e di accesso al credito agrario. Nella 
stessa sede dovrà essere risolto anche il 
problema dei cosiddetti « allevamenti sen
za terra » che costituiscono un nodo da 
sciogliere al più presto, considerati altresì 
i problemi sollevati da alcune iniziative, 
come quella concernente la produzione di 
suini in Sardegna. 

L'oratore conclude proponendo un rinvio 
dell'esame del disegno di legge, escludendo 
che tale proposta possa considerarsi ispi
rata a fini dilatori e sostenendo che, ove il 
problema non potesse essere affrontato al 
più presto nell'esame del piano zootecnico 
preannunoiato dal Governo, la Commissione 
potrà farsene carico, prendendo però in con
siderazione tutte le altre forme di alleva
mento di animali a scopo alimentare. 

Ili senatore Del Pace, a sostegno della pro
posta del senatore Artioli, avverte che la 
Commissione si assumerebbe una grave re
sponsabilità, se, pronunciandosi favorevol
mente sui problemi della piscicoltura, la

sciasse insoluti i più gravi problemi che ri
guardano l'avicoltura e gli allevamenti mi
nori. Dopo aver osservato che il piano di 
rilancio zootecnico dovrebbe investire tut
to il settore delle attività dirette alla pro
duzione di proteine nobili, rileva che il di
segno di legge in esame pone anche dei pro
blemi per quanto riguarda le attività diret
te al ripopolamento dei corsi d'acqua e alla 
pesca dei pesci naturalmente prodotti nel
le acque interne. 

Il senatore De Marzi replica brevemente 
sottolineando che il disegno di legge si giu
stifica anche per il ritardo nella elabora
zione del piano zootecnico generale, la cui 
presentazione non ritiene imminente; esso 
tende a risolvere un problema di qualifica
zione giuridica, come presupposto per una 
migliore definizione degli altri aspetti, com
preso l'aspetto tributario. Insiste quindi per 
una positiva deliberazione da parte della 
Commissione, la quale potrà affrontare il 
più generale problema degli allevamenti ani
mali al momento della discussione del prov
vedimento generale per la zootecnia. Premes
so che anche il richiamato problema degli 
« allevamenti senza terra » può risolversi sul
la base di alcuni parametri già richiamati 
in altre norme (ad esempio con riferimen
to ad una certa quota di autoapprowigiona-
mento di unità foraggere o di elementi nu
tritivi), avverte che ogni ipotesi di allargare 
il problema ad altri aspetti o ad altre forme 
di allevamento darebbe luogo a complicazio
ni e ulteriori ritardi. 

Il senatore Mazzoli, prendendo spunto da 
un accenno del relatore, sottolinea l'impor
tanza economica e sociale dell'allevamento 
ittico, nelle zone di montagna, molto spesso 
effettuato come attività complementare del
le produzioni agricole ed integrativa del red
dito delle piccole aziende. Prospetta la pos
sibilità di riferire eventualmente la norma 
solo alle attività di produzione ittica svolte 
nell'ambito di aziende agricole, rinviando 
ad altro momento ogni decisione sugli alle
vamenti di maggiore dimensione o di diver
sa caratteristica. 

Il senatore Artioli avanza ila proposta 
di approfondire il problema in sede di Sot-
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tocommissione, ampliando la portata del ' 
provvedimento sulla base di quanto da 'lui . 
segnalato. 

Il Presidente avverte che la proposta del 
senatore Artioli, se accolta, comporterebbe 
un iter più lungo, anche per la necessità di 
acquisire ulteriori pareri. Nel merito del dise
gno di legge, sottolinea l'importanza ohe una 
adeguata classificazione della piscicoltura 
può rivestire per l'economia delle zone mon 
tane, e sottolinea altresì che mentre per al
cune forme di allevamento intensivo si pon
gono problemi di tutela ambientale (come 
per i prospettati allevamenti suinicoli in Sar
degna) la piscicoltura concorre anche a fina 
lità ecologiche, in particolare assicurando la 
salvaguardia e l'utilizzazione di importanti 
zone umide. 

Dopo aver osservato che per l'assenza del ' 
rappresentante del Governo e dei rappresen
tanti di alcuni Gruppi politici non è possi 
bile deliberare in merito alla proposta del 
senatore De Marzi, avverte che alla ripresa 
dei lavori la Commissione potrà precisare il I 
proprio atteggiamento anche in vista della j 
presentazione — che deve ritenersi immi- j 
nente — del provvedimento governativo con j 
cernente la zootecnia. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,05. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

GIOVEDÌ 30 OTTOBRE 1975 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
CARRARO 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

La Commissione inizia la discussione sulle 
proposte da formulare al Parlamento per 
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reprimere le manifestazioni e per eliminare 
le cause del fenomeno mafioso. 

Il deputato La Torre svolge un ampio inter
vento, illustrando talune proposte, da lui for
mulate insieme al senatore Agrimi, concer
nenti l'effettuazione di interventi suscettibili 
di incidere radicalmente nelle strutture socio
economiche siciliane. 

Intervengono, successivamente, i senatori 
Follieri, Bertola, Adamoli ed Agrimi, ed i 
deputati Nicosia e Giuseppe Niccolai. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
CARRARO 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

La Commissione prosegue nella discussio
ne sulle proposte da formulare al Parla
mento per reprimere le manifestazioni e per 
eliminare le cause del fenomeno mafioso. 

Svolge un ampio intervento il deputato 
Terranova, il quale illustra talune sue propo
ste per una riforma del sistema attuale delle 
misure di prevenzione nei confronti di indi
ziati di appartenenza ad associazioni mafiose. 

Il presidente Carraro rinvia, quindi, il se
guito della discussione alla prossima seduta. 

Successivamente, il presidente Carraro ri
ferisce sulla sentenza con cui la Corte costi
tuzionale ha deciso i noti ricorsi per conflitto 
di attribuzione promossi dai Tribunali di 
Milano e di Torino nei confronti della Com
missione, esprimendo, fra l'altro, la sua piena 
soddisfazione per le motivazioni con le quali 
la Corte — facendo giustizia di tante pole
miche ingenerosamente ed, anche, incauta
mente sollevate nei confronti della Commis
sione medesima — ha affermato che questa, 
in funzione delle sue finalità istituzionali, 
disponeva e dispone del regime di pubbli
cità o di segretezza degli atti o documenti 
da essa direttamente formati o disposti se
condo i propri metodi di lavoro. 



Sedute delle Commissioni - 324 —- 24 — 30 Ottobre 1975 

Dopo brevi interventi del senatore Agrimi 
e dei deputati Giuseppe Nieeolai, Terranova 
e Vineis, la Commissione definisce quindi 
talune questioni procedurali inerenti all'ese
cuzione della suddetta sentenza della Corte 
costituzionale. 

11 presidente Carraro toglie, poi, la seduta, 
avvertendo che la Commissione tornerà a riu
nirsi giovedì 13 novembre 1975 alle ore 10 e 
alle ore 17, e venerdì 14 novembre 1975 alle 
ore 9,30. 

La seduta termina alle ore 19. 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i parer5 

GIOVEDÌ 30 OTTOBRE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza dal presidente Coppola, ba deli
berato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Disciplina dei prelievi di parti di cada
vere a scopo di trapianto terapeutico e norme 
sul prelievo dell'ipofisi da cadavere a scopo 
di produzione di estratti per uso terapeu
tico » (1929-B), approvato dalla Camera dei 
deputati, modificato dal Senato e nuovamen
te modificato dalla Camera dei deputati (alla 
12a Commissione); 

« Norme per l'autorizzazione della spesa di 
lire 30 miliardi per lavori su linee di naviga
zione interna di 2a classe» (2260) (alla 
8a Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni sul 
disegno di legge: 

« Organizzazione del controllo per l'appli
cazione delle norme comunitarie di qualità 
nel settore delle piante vive e dei prodotti 

della floricoltura.» (1783) {alla 9" Commis
sione) . 

La Sottocommissione ha inoltre deliberato 
di rinviare l'emissione del parere sui disegni 
di legge: 

« Norme integrative sull'esercizio del dirit
to di prelazione di cui all'articolo 7 della leg
ge 14 agosto 1971, n. 817, sulla proprietà 
diretto coltivatrice » (1759) (alla 9a Commis
sione); 

« Estensione alle società per l'esercizio di 
imprese plurifamiliari in agricoltura delle 
agevolazioni in favore delle società coopera
tive » (1968), d'iniziativa dei senatori Zugno 
ed altri (alla 9" Commissione) ; 

« Disciplina degli scarichi nelle acque ma
rittime » (2111), d'iniziativa dei senatori 
Santalco ed altri (nuovo parere su emenda
menti) {alla 8a Commissione). 

La Sottocommissione ha infine deliberato 
di rimettere all'esame della Commissione i 
seguenti disegni di legge: 

« Provvedimenti a favore di piccoli pro
prietari di terreni affittati » (70), d'iniziativa 
dei senatori Cipolla ed altri (alla 9a Commis
sione); 

« Trasformazione dei contratti di mezza
dria, di colonia ed altri in contratti di af
fitto » (293), d'iniziativa dei senatori Cipolla 
ed altri (alla 9" Commissione); 

« Norme per la riforma dei contratti agra
ri » (444), d'iniziativa dei senatori Rossi Do-
ria ed altri (alla 9a Commissione); 

« Norme in materia di contratti agrari » 
(1699), d'iniziativa dei senatori De Marzi ed 
altri (alla 9" Commissione); 

« Norme in materia di contratti' agrari » 
(2187), d'iniziativa dei deputati Truzzi; Tassi 
ed altri; Bardelli ed altri; Vineis ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati (alla 
9" Commissione). 
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ERRATA CORRIGE 

A pagina 36, seconda colonna, dopo il 
comunicato dalla Sottooommissione per i 
pareri della 6a Commissione, deve essere 
inserito il seguente: 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 OTTOBRE 1975 

a) parere favorevole sul disegno di legge: 

« Ratifica ed esecuzione di Accordi interna
zionali in materia di proprietà intellettuale, 
adottati a Stoccolma il 14 luglio 1967 » (1933) 
(alla 3a Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni sul 
disegno di legge: 

« Studi e ricerche nel settore defila pesca 
marittima » (2302) (alla 8" Commissione). 

La Sottocommissione per i pareri, riuni
tasi sotto la presidenza del presidente Cifa
relli, ha deliberato di esprimere: 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 22,15 


